
Pag. 5 - « L'UNITA' Martelli W lun'lo 1952 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL GOVERNO INTERVENGA A TUTELA DEI NOSTRI CONNAZIONALI! 

La stampa australiana conferma 
l 'impiego dei tanlcs contro gli emigranti 

Cinica e riprovevole «smentita» del sottosegretario agli Esteri Dominedò - Altre let­
tere dall'Australia - Le gravi rivelazioni del «Guardian», del «Sun» e dell'«Argus» 

La forte denunciti compiuta dal 
nostro giornale e da nitri giornali 
democratici bui gravissimi tutti av­
venuti nel campo australiano di Bo-
ncgllla. dove migliaia di emigranti 
italiani languori» «euva iiuoro ha 
provocato una specie di smentita 
da parte de! .-,otto<-egretarlo figli 
Ksten Dominedò Nelle sue dichia­
razioni. rese all'AgeuzIu ANSA. l'on. 
Dominedò non ha trovato una sola 
parola di comprensione e di solida­
rietà verso i nostri conna/loneUi 
inondati ano sl>ar<i!>]to dal governo 
t-oii illusorie proine-.<-p ,n quei re­
moro continente 

KgU si t. InniUito a m-iiaie 1 fc4-
steiua di dozzine di campi di coti-
centramento in AUbtniUfi a negure 
che «li ospi'i di Uonegi'lu sitino 
4.000, a negure che ìa sosta nei 
cumpi possa prolungami tre rae-l 
a negare che agli italiani sinno cor­
risposti solo 5 scellini alla .settima­
na. a negare infine che continuino 
a verificarsi licenziamenti su lar­
ga scala « che quindi il collocamen­
to della nòstra lu.iim d'opera di­
venti sornpie più proh'.ematlco 1,'at-

verso il governo italiano che U ha 
lasciati Sfma alcuna protezione > 

Ancora più, linpresslonontl 1 par­
ticolari che si apprendono da alcu­
ni giornali australiani ohe ci «tono 
prl VelUHi 

« Gli emigranti [MSSUIIO diretta-
mente dalla nave al campo dì disoc­
cupazione ». scrive ti Guardian del 
17 luglio; e aggiunge: « Gli italiani 
non vogliati i lavorare a danno de­
gli australiani. Una rappresentanza 
degli emigranti ha detto al nostro 
giornale: « Se non c'è possibilità di 
impiego per noi. ti governo ci ri-
ni aneli a casa e smetta di farne le­
nire altri qui. Domandiamo il rim­
patrio e il pagamento di due anni 
di salario come è stabilito net nostri 
contratti! Giovedì scorso — aggiun­
ge il Guardian — circa 1.000 emi­
granti sono arrivati al campa diret­
tameli te dalia loro nave » 

La protesta degli italiani 
11 giornale Argus del 19 luglio 

sotto 11 titolo « Allarme a Bonegil-

nale aggiunge che 1 manifestanti 
erano nel campo da due mesi e che 
molti di essi chiedevano di essere 
rinviati In Italia 

Il giornale Sun del 19 luglio 
scrive. 

« Fui dt 200 militari. 5 tarn ar­
mati e ninfa rit politili, sono sfati 
triruifi oggi al campo di emigranti 
a Boneaiùa dove 2 000 italiani mi­
nacciata no ima nia>u/t'jfacio»e. .N'eJ-
le prime ore di stamane. IO unità di 
polizia proi enu'ntt da tt'ngaraffa e 
ila Chtltern hanno rinforzato la po-
hzia di Wotonga e di Alburtj nell'as­
sedio del r ampo A mezzogiorno, ti 
comando di Melbourne ha ordinato 
all'ufficiale comandante di Handiana 
(Colonnello J T sunpson) di ul­
nare 2 compagine di fanteria al 
campii A tarda ora di Stanotte i 

cani wiiiiiti tono rtentiatt a Bau-
diana » 

I giornali che abbiamo citati ap­
partengono alle più diverse corren­
ti politiche. Salo il Guurdian è un 
giornale ui «inibii». Faitlcolarmente 
notevole la conferma fornitaci dal 
Sun dell'intervento dei carri armati 
contro gli emigranti Italiani di Bo-
negilla |, esistenza di carri armati 
era stata precipitosamente smenti­
ta sia dal! ambasciata australiana a 
Roma che dal nostro governo. Il 
Sun. imece. a dissipare ogni dub­
bio pubblica anche una fotografia 
di uno dei carri armati, che reco 
il n OO'-MM»!); sotto vi è la didasca­
lia: « ( ' H O dei cairt armati rientra 
all'aci-amitamctito militale ih Ann-
diana dono l'allarme dt ieri » 

Impegni per il reclutamento 
in un telegramma da Foggia 

Prosegue con successo hi campagna della 
C.Cì.l.L. in onore di Giuseppe Di Vittorio 

DOPO L'EROICA LOTTA DI CABERNARDI 

La Montecatini 
e lo zolfo italiano 

Alla grande manifestazione che 
avrà luogo domenica prossima a 
Ccrignola in onore del 60* com­
pleanno di Giuseppe Di Vittorio 
parteciperanno, oltre al Segrete-
rio Cencia ie della CGIL gli ono­
revoli Renato Bitossi e Oreste Liz­
zatili, Segretari della CGIL. 

Si sviluppa sempre più ampia­
mente e ottiene successi sempre 
più grpnrii la campagna « Di Vit­
torio» por il l edutamento di de­
cine di migliaia di nuovi iscritti 
alla CC.Il, entro l'anno 1952. 

t'n teledramma da Foggi* giunto 
ieri al compagno Di Vittorio i n ­
forni» che la Camera Confederale 
del Lavoro di quella provìncia si 
è post» l'obiettivo di reclutare 
4.000 nuovi lavoratori entro il 3 
agosto ed altri 4.000 entro 1*11 ago­
sto. Vn altro telegramma da Man­
fredonia dice: • Lntro l'I 1 agosto 
Camera Lavoro si impegna reclu­
tare 300 nuovi iscritti ». 

La Camera Confederale del 

voro di Reggio Emilia comunica 
che entro il mese di agosto sa­
ranno reclutati ne l la provincia, in 
onore del compagno Ci Vittorio, 
3.000 nuovi lavoratori. 

Le prenotazioni straordinarie 
per il numero speciale di « Lavo­
ro », dedicato al compagno Di 
Vittorio, hanno raggiunto la cifra 
di 100 mila. 

8 morti a Buenos Aires 
per vedere la salma di Evita 
B U E N O S A I R E S , 2B. — La 

ressa d e l l a folla accorsa a dare 
l 'u l t imo sa luto al la sa lma di E v i ­
ta P e r o n ha fatto n u m e r o s e v i t ­
t ime: o t t o mort i , dozz ine di f e ­
riti , m i g l i a i a di svenut i . I n s e ­
gui to all'afflusso di folla s e m b r a 
probabi le c h e i funeral i de l la s i ­
gnora Peron , annunc ia t i per '• 
p o m e r i g g i o di domani , v e n g a n o 

La- r inv iat i . 

.a ». scrive: 
« Polibio ed esen-ifo sono ui al-

Proni thè Snn's reporter ' * '• - :-

ALfttMY, r i * . — More than 200 arme* 
servicemen in eonvoys, live armorei 

par* and nolice uitits were cattaci today ti 
BonegiHa Migrant canm when 2000 ffafians] 
threatetted io Hot. 

Tcnsìon mounted dìuring the rjaj 
iry **"* tt"r~ìriUi)riMi*Hil lliiT*<rtTi' i, 

a n t i rRK#»TT»"ir A ••**%** «*»»<*•« *»» 

Il quotidiano australiano « S u n » del 19 luglio dà notizia dell'intervento 
di truppe e carri armati (« lire ar inomi cars ») contro gli emigrati 

italiani del campo di Honegillu 

teggiamento del --oUosegretario agli 
E-steri, e davvero cinico e riprove­
vole: non solo egli non sente il 
dovere di faie quanto e In lui per 
proteggere 1 nostri emigranti, ma 
giunge a fare dichiarazioni che so­
no pienamente contraddette dalie 
testimonianze dirette del no-strl con­
nazionali che -si trovano in Au­
stralia. 

Ancora ieri, in due lettere pro­
venienti l'una da. Melbourne e l'al­
tra da Bonegilla e che si trovano 
sul nostro tavolo, ci è stato confer­
mato che i residenti nel campi di 
concentramento ricevono solo S 
scellini alla settimana e non ̂ 5 co­
me afferma Dominedò. in quanto il 
resto della indennità viene loro 
trattenuta 5 scellini sono una som­
ma Irrisoria, in quanto un pacchet­
to dt sigarette ne costa in media 
3 Le lettere confermano che 1 di-
»nccu}>ati di Benedilla sono oltre 
:t000 e che e3si non hanno alcuna 
speranza di trovare occupazione 
dal momento che la situazione eco­
nomica in Australia e cosi grave 
da provocare una larga disoccupa­
zione tra gli stessi abitanti del luogo 

La lettera che ci è jiervenuta da 
Melbourne e che è la più recente. 
m quanto reca la data del 20 luglio. 
riferisce particolari rivoltanti sulle 
misure pre»e dalle autorità austra­
liane per soffocare la naturale pro­
testa de»H italiani di B o n e l l a 

Truppe in assetto di guerra 
« ti campo è stato circondato dal­

la polizia e da compagnie di soldati 
in vero assetto di guerra per sof­
focare la dimostrazione da parte 
degli emigranti, i quali altro non 
chiedono che lavoro, e vogliono es­
sere panati regolarmente come dal 
contratto che hanno stipulato, op­
pure essere rimpatriati. Alcuni ve­
terani di prigionia — prosegue !e 
lettera — comparando la situazione 
odierna a quella di guerra, non co­
statano nessuna differenza, special­
mente ora che rengono guardati 
dalle forze armate. Ho parlato con 
questi emigranti e ho ascoltato le 
loro esigenze. le loro preoccupazioni. 
il loro scntirrT'nto di indignazione 

larme per fronteggiate le minai ••tate 
proteste al ca-'>'Hj di emigranti di 
Boncgilla. .Vi è apprrto che circa 
3 000 emigranti italiani ai evano an­
nunciato una manifestazione ten­
dente ad ottenere lai oro il jtcrmes-
so di fine settimana è stato ritirato 
e parecchie centinaia dt snidati del 
deposito di Bandiana presso Bone-
gilta. la polizia di Wotonga. Chtl-
ter, petanga e di altri distretti vi­
cini è stata inviata a Bonejjilla per 
rafforzare In jiolizia locale » Il s»ior-

LA POLITICA FI LO-ATLANTIC A E DI REAZIONE APERTA HA PREFALSO 

I l carattere fascista del MSI 
confermato in piene dal congresso 

" - • • • • ^ • • • • « • « • • « • • " i n H I L L i l - d - * ^ ^ > » l « » t 

Vittoria della corrente di De Mai-sani: li - Soppressa la loiiniila < il i\LS.I. è repubblicano» 
Il criminale Borghese confermato alla presidenza onoraria - Sporche ligure nella direzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AQUILA. 28 — Nulla di impre­
visto è accaduto in questo Con­
gresso neofascista. Dalla inaugura­
zione alla chiusura, quasi tutto ti 
è svolto secondo i calcoli e In vo­
lontà dei vecchi rottami del fa­
scismo. dei De Marsanich e degli 
Anfuso, dei «- venticinque luglisti.» 
i m b o l a t i dietra le quinte, dei di­
rigenti d e l l ' A C , padroni quasi in­
contrasti (ielle nostalsie. del le con­
fuse aspirazioni e anche del le folli 
velleità della massa di manovra 
neofascista. Le decisioni finali del 
Congresso sono quelle che i capi 
volevano, e .sono tali da assicurare 
a De Marsanich pieni poteri e via 
libera al suo programma. Il comi­
tato centrale risulta eletto secondo 
la lista compilata dall'attuale dire­
zione nella quale spiccano i nomi 
del le più sporche figure fasciste in 
libera circolazione. Nella direzione 
che il comitato centrale dovrà Hep-

gere. le miuman/.e non avranr.w 
pento. De Marsanich come segre­
tario, controllerà tutte le cari cu e 
ed avrà intorno a bè solo i suoi 
uomini. 

Lo statuto è ^tato riveduto in 
uno dei punti più delicati . E' stata 
"appressa la formula .. il MSI è facendo 
repubbl icano- , sostituita da una 
altra secondo cui il MSI è .< per lo 
ctnto del lavoro.- e solo ravviti» 
nel regime repubblicano la forma 
costituzionale più adatta nella rea­
lizzazione di un tale obiettivo. I 
questo modo si è sgombrato il cam­
po dalla .. intransigenza repubbli­
cana ... mentre il principio repub 
blicano è stato trasformato in una 
pura affermazione verbale e si 
aprono ai monarchici le porte del 
movimento. Uno dei principali 
contrasti interni è stato provviso­
riamente composto con la ratifica 
statutaria della carica di presidente 
onorario che rimane affidata al 
criminale Borghese. Almirante. do-

IN SCIOPERO CONTRO CAPPA I PORTUALI DELLA CAMPANIA 

Oggi termo il porto di Napoli 
Compatte manifestazioni mezzadrili nelle campagne della Toscana 

pò lunghe e sporchissime munov.-e, 
si è ni e<»enta(o al microfono alla 
ultun'ora per avanzare implicita­
mente la sua candidatura alla se-
a ie tena «lei movimento approvando 
incondizionatamente il programma 
politico del la direzione attuale, ma 

del le riserve sul .< meto­
d o . . e quindi sugli uomini. In que­
sto m u l o sperava di att irate verso 
di ^ i di -adent i ma la manovra 
non ha «p.wt.-itn l'equilibrio del 
congressi 

La mozione (male, fumosa e vo­
lutamente equivoca, ha in sé tutte 
le premesse per la saldatura del 
movimento fascista con il fronte 
atlantico «• clericale. La alleanza 
» tattica.- con i monarchici rias­
sume da Siila, sul piano della po­
litica interna, lutto il programma 
di reazione estrema che i neofa­
scisti proclamano per rivendicare 
Un po-"to di primo piano nello 
schieramento padronale. I.'allinea-

ha t ianqui l lamente sfidato Sceiba 
ad applicarla. 

LUIGI PINTOR 

Prossimo sciopero 
degli Appalti ferroviari 

A n c h e i d ipendent i deg l i A p ­
palti ferroviari s c iopereranno in 
co inc idenza de l lo s c iopero a n n u n ­
c iato dai ferrovier i per u n a g i o r ­
nata compresa nel la pr ima d e ­
cade di agosto . 

Da lungo t e m p o i lavorator i 
degl i Appalt i ferroviari c h i e d o n o 
c h e s iano rad ica lmente modif icat i 
i rapporti di lavoro c h e in q u e ­
sto se t tore sono caratter izzat i da 
un supcrs frut tnmento bes t ia l e . I 
lavoratori degl i Appal t i ferroviari 
r e c l a m a n o a n c h e gli a u m e n t i s a ­
larial i . c o s t a n t e m e n t e negat i d a -

Nel corso di questi ultimi mesi la 
questione zolfifera sì è imposta al* 
l'attenzione di tutto il Paese. La du­
ra ed eroica lotta dei minatori di 
Cabernardi ha suscitato emozione ed 
ha fatto intendere che nel settore 
zolfifcro vi sono deficienze ed in­
giustizie che devono essere corrette 

Al settore zolfifero si chiede di 
portare l'attuale produzione di ino 
mila tonnellate annue a 4$o mila 
tonnellate: ma nello stesso tempo il 
governo annuncia che l'OECE sta 
studiando delle disposizioni per li­
mitare l'attuale consumo di zolfo nel 
nostro Paese. 

Non vi è dubbio, le ricchezze zol-
fifere giacenti nel nostro sottosuolo 
tendono punibile raggiuntele e an­
che superare la produzione di 450 
mila tonnellate di rolfo all'anno. 
Nelle sole regioni Marche e Roma­
gna, l'esistenza di tracce di zolfo 
è stata notata sulla superficie di un 
territorio esteso circa 1.250 kmq- Su 
questa vasta estensione di territorio 
attualmente vi sono in coltivazione 
tre sole miniere dipendenti dalla so­
cietà Montecatini, mentre nel passa­
to, e precisamente dal 1S00 al 1933, 
furono aperte e coltivate 13$ minie­
re, delle quali soltanto una decina 
vennero chiuse per esaurimento, tutte 
le altre invece cessarono la loro at­
tivit i per motivi di « congiuntura ». 
Quindi, sulla possibilità di aumenta­
re la produzione di zolfo non vi so­
no dubbi. L'aumento della produzio­
ne di zolfo è possibile, la questione 
che si pone è un'altra: si tratta di 
sapere quali interessi la richiesta di 
aumento di zolfo vuole soddisfare. 

L'economia del nostro Paese ri­
chiede che si aumenti l'attuale pro­
duzione di zolfo: l'agricoltura ha bi­
sogno che si producano più polisol-
furi e più concimi chimici e a prezzi 
meno elevati, ma le ragioni della 
attuale rithie»rT governativa di au­
mentare la produzione di zolfo sono 
ben altre, e^e sono determinate 
« dalla necessiti che l'Italia contri­
buisca attivamente a risolvere la si­
tuazione di scarsità mondiale dello 
z o l f o » , come viene affermato nella 
relazione della X Commissione per­
manente della Camera dei Deputati. 
Nella relazione che accompagna il 
disegno di legge n- 1672 si dice chia­
ro e tondo: « Gli Stati Uniti in più 
occasioni, in seno agli organismi eco­
nomici internazionali, hanno dichia­
rato di non poter più soddisfare le 
richieste di zolfo degli altri Paesi ». 
V.' precisamente per soddisfare que­
ste richieste che da oltre un anno 
l'OF.CE preme sul governo italiano 
perchè si aumenti la produzione e 
l'esportazione dello zolfo greggio in 
Inghilterra ed in Francia, e nello 
stesso tempo si stanno preparando 
disposizioni per limitare l'impiego 
dello zolfo all'interno 

Il 1$ luglio 19vi» l'allora ministro gli appal tator i , i qual i rea l i zzano .. 
mento"dèJ" Risi"sul le posizioni p i ù l o l t r e tre mil iardi di profitti a l - dell'Industria e del Commercio, on 
avanzate della politica americana l 'anno. ITogni. in una conferenza tenuta a 

Una grande giornata di lotta v i ­
vranno oggi i portuali campani, 
in 
i 

agitazione anch'essi come tutti 
lavoratori dei ^orti italiani in 

segno di solidarietà con i portuali 
genovesi colpiti dal noto provve­
dimento di Cappa. Per l'intera gior­
nata i lavori di tarico e «carico 
nei porti di Napoli e di tutta !a 
costa campana rimarranno paraliz­
zati per decisione del sindacato 
unitario. 

Ieri, ne! quadro dell'agitazione 
nazionale, il lavoro è stato inter-
lOtto nei porti di Barletta e Mo!-
fetta. 

Come i lettori rammenteranno la 
lunga agitazione dei portuali ita­
liani ha avuto inizio in reguito a 
una scandalosa depos iz ione de! 
ministro Capoa in base al!a quale 
viene consentito a una società pri­
vata di procedere all' ingaggio di 
mano d'opera per i' carico e sca­
rico di materiale ad essa occor­
rente ^enzT tenere conto dei tra­
dizionali dir-.tt-. delle Compagnie 
portuali. II caso particolare, che 
ha me«co in movimento i portuali. 

si riferisce allo SCI di Consigliano 
che è stato autorizzato a .scaricare 
e caricare per conto suo materiali 
dal le navi in una banchina del 
porto di Genova. 

Oltre al sopruso che colpisce di ­
rettamente 1 portuali genovesi i 
lavoratori dei porti italiani inten­
dono con la loro agitazione op­
porsi energicamente a un provve­
dimento illegale che rappresenta 
un precedente preoccupante per 
ouel che riguarda i diritti del le 
Compagnie portuali esposte da 
Cappa al permanente pericolo del 
crumiraggio autorizzato e legaliz­
zato dal eoverno 

La lotta dei mezzadri 
ad Arezzo e a Siena 

Prosegue con s lancio crescente 
la lotta dei mezzadri in n u m e ­
rose prov ince . La Toscana r i m a ­
n e s e m p r e al centro del la ba t ta ­
g l ia . Ieri nel l ' intera provinc ia di 
S i ena il lavoro nei campi è s tato 

fìomani la sentenza 
centro la banda Gasatoli 

La difesa sostiene che i l capobanda è schizofrenico 

BOLOGNA. 28. — n difensore 
del bandito Casarol:, l 'avv. Sega-
peli. se l*è presa u:i po' con tutti, 
ma particolarmente con il psichia­
tra prof. Bonazzi de] paggetto, che 
ha avuto il grande torto di rite­
nere il gangster completarne-', e 
sano di mente a eor.clusione della 
5-aa perizia definita dal patrono del 
fuorilegge un - aborto di esame 
psichico ». 

La pubblica accasa sarebbe s ta­
ta tar.tr» poco serena nei confronti 
del Casaroli. ir.dubbiamente reo. 
ma sempre un uomo — secondo il 
difer_s«->re — da non disdegnare di 
ricorrere a mezzucci pur di infie­
rire crr.tro di lu:. 

L'avvocalo, dichiarandosi ferma­
mente convinto del vizio di mente 
d: Paolo C a ^ r o l i . ha cercato di 
d'.mntrare che il *uo difeso è schi­
zofrenico. Ci è par«o che 1 primi 
a non credere alle .-uè affermazio­
ni fossero proprio il bandito e il 
suo braccio de?tro. De Lucca, i qua­
li. dentro la gabbia, non riescono 
11 trattenersi dal ridere allorché 
i! difensore, preso dal fuoco *»»-
tnno. pronuncia frasi come que­
sta: • Chi è quest'uomo che va da l ­
la manicure prima di rapinare, 
•pre l e casseforti e compera bam­
bole? «. - Non c'è rtata emulaz io­
ne da parte d e l Casaroli — dice 
T a w o c a t o . —- E' uno schizofrenico 

in via di evoluzione, e come tale 
ha ag.te. C'intradd'.zmni e stram­
berie j=ir.o la riprova della sua 
mente dissociata, dei suoi pensieri 
avvolti ir. una nebbia caotica, in 
forma anarcoide -. 

?»ta questa te.-; non soiega per­
chè Ca«ar'^i sia «tato talmente lu­
cido dopo la rapina di Binasco. da 
scendere dall'auto etrdata dal Tor­
chi. in or*ria a «rande emozione 
tanto da pregiudicare la guida, e 
preferire la v-.a d?i campi. Né si 
può cr>n.-dora-c -chizofrenico un 
bandito che .iie^i^ra davanti ei 
giudici e?se-e =*a*a una grave 
sciocchezza da parte 5ua aver spa­
rato ferendri e ucc :dendo i-.di'cri-
mina*amente. 

F d i ha dunque piena o\w!er,za 
della .sciagurata e «ar.2uin0.-a s^>^-
ratorìg. crimine ertmmrs-o ner 
quell'istinto di conservazione, tante 
«aldo nel CasaToT; da fa-Io rea?'re 
be<ì:a!mente quando si s.->nte brac­
cato. E « può dire che r i t i n t o d: 
conservazione e la vigliaccheria 
siano l e molle che hanno spinto il 
bandito Casaroli a fare la spia 
presto I nazifascisti quando fu per 
qualche tempo Incarcerato per d i -
«erzione dall'esercito repubblichino. 
a cui aveva aderito spontanea­
mente. 

L'avv. Segapeli ha quindi pro­
nunciato una grossa bestemmia, af­

fermando che un simile criminale 
è stato anche partigiano. Mesco­
lare il sacro al profano, invertire 
la realtà de l l e cose in simili q u e ­
stioni non trova nessuna giustifi­
cazione. a meno che non 5ia stato 
un pretr^D per sfogare un mal 
trattenuto l ivore antipartigiano. 
L ' a w . segapel i ha inoltre affer­
mato che il Casaroli non ha mai 
ncciso. fi difensore ha infine chie­
sto che il capo d'accusa s=a modi­
ficato trattandosi a «no avviso di 
rapina continuata e di omicidio 
continuato, qtur.d: ni ^e t so reato. 
Egli ha chiesto per il suo cl iente 
anche l e attenuanti generiche e la 
condanna a trent'anni di carcere, 
oltre l' internamento per tre anni 
in un manicomio criminale La s o ­
cietà. ha conclu.-o l'avvocato, ha 
un grave torto da riparare al Ca-
>ar,M"i il quale non avrebbe .«.ilo 
dei debiti ma anche dei crediti nei 
confronti dell'umanità. 

Questa, in sintesi, l'arringa del 
difensore di uno dei protagonisti 
del più clamoroso e sanguinoso epi­
sodio d i banditismo del dopoguerra. 

Domani si avranno le repliche e 
l e controrepliche dell'accusa e d e l ­
la difesa. La sentenza è prevista 
per dopodomani. 

interrotto per la durata (li 24 
ore . I mezzadr i h a n n o partec ipa­
to nel la total i tà a l l e m a n i f e s t a ­
zioni di protes ta rec lamando la 
riforma dei contratt i agrari , l ' im­
piego di fondi ne l l e opere di m i ­
glioria e la cos truz ione delle, c o n ­
c imaie . r i vend icaz ione questa 
part i co larmente sent i ta nel S e ­
nese . 

Oggi è la volta dei mezzadri 
de l la prov inc ia di Arezzo , d o v e 
il lavoro sarà so speso per la d u ­
rata di 24 ore . Le r ivendicaz ion i 
mezzadri l i sono a n a l o g h e a q u e l ­
le de l l e altre prov ince . In tutt i 
i centri agricoli s o n o s ta te i n ­
det te mani fes taz ioni uni tar ie . 

Per q u a n t o r iguarda le a l tre 
lot te part icolare r i l i evo a s s u m e 
la mobi l i taz ione del l ' intera p r o ­
v inc ia di L ivorno contro i l i c e n ­
z iament i e le smobi l i taz ion i d e l ­
le fabbriche . In questi» c e n t r o 
operoso la s i tuaz ione più d r a m ­
matica v i e n e s egna la ta a l l ' A n ­
sa ldo d o v e si è proceduto a n u o v i 
l i cenz iament i . N e l l a g iornata d i 
oggi tutt i i meta l lurg ic i de l la 
provinc ia di L i v o r n o s o s p e n d e ­
ranno il l avoro d a l l e W a l le I I . 

si accompagna con le consuete af­
fermazioni nazionaliste e, dopo gli 
scontri di ieri, -.l'occidentalismo»-
è una insegna ufficiale de l neofa­
scismo. Tutto è andato avanti , in­
fine, sulla l inea che de l resto era 
perfettamente chiara già prima e 
durante il congresso. 

Certo, fino all'ultimo, si sono le ­
vate voci di dissenzienti e voci d; 
chi partiva «la posizioni antitetiche 
a quelle del la direzione per dare 
poi la sua più o meno entusiastica 
approvazione al programma del la 
direzione stessa. Vi è stata anche 
una piccolissima minoranza che ha 
votato contro la mozione conclusi­
va. Di queste contraddizioni già si 
è fatto cenno e lo stesso De Mar­
sanich ha chiurli i lavori con un 
invito preoccupato all'unità e al 
superamente» dei dissensi che per­
mangono. Questi dissensi, invece. 
non potranno non acuirsi. 

Ma rimane, questo, un aspetto 
secondario. Il carattere fascista e 
la politica fa.-eista del MSI. uffi­
c ia lmente sanciti da questo con­
gresso. hanno consentito ai dir i ­
genti di dominare a piacimento 5 
loro 3eguaci. Essi hanno creato le 
condizioni p c r sfruttare fino in 
fondo questa loro massa di mano­
vra e sono decidi a farlo non ap­
pena sia loro possibile. Davvero 
sembrerebbe incredibile che questa 
manifestazione ufficiale e aggressi­
va d i fascismo abbia potuto aver 
luogo mentre è una legge d e l l o 
Stato che impone — oggi più che 
mai — lo >=c:oglimento de l MST 
una legge alla quale Almirante ha 
creduto d i poter irridere quando 

Sciopero del gruppo S.N.I.A. 
in provincia À Milano 

MILANO. M. — All'ufficio regio 
naie del Lavoro i tre sindacati pro­
vinciali dei chimici (CGIL, CISL, 
UIL) si sono incontrati con la di­
rezione della SNIA per discutere 
la situazione di crisi nata in segui­
to al le note richieste di sospensio­
ne. I rappresentanti direzionali 
hanno respinto ogni discussione af­
fermando che il provvedimento ri­
chiesto a Magenta è di carattere 
aziendale (5000 sospensioni) e si s a ­
rebbe potuto solo discutere in tale 
sede: la SNIA ha sostenuto inoltre 
che il provvedimento di sospensio­
ne l'azienda può effettuarlo quan­
do vuole senza perciò che esso a s ­
suma carattere vertenziale. 

Contro tale atteggiamento l e tre 
organizzazioni sindacali hanno d e ­
ciso di indire lo sciopero del grup­
po SNIA in provincia di Milano 
per giovedì salvo un tempest ivo in ­
tervento del ministero del Lavoro 
informato del la situazione. 

Violento incendio 
in una fabbrica .essile 
BIELLA, 26. — Stanotte, nel r io­

ne Ciavazza, un fulmine *i è a b ­
battuto sul lo stabil imento tess i le 
dell ' industriale Rinaldo Caligaris 
causando un vio lento incendio 
L'opera de i vigil i de l fuoco, osta­
colati dalla carenza di acqua, si 
è 

Importanti sviluppi 
dello "scandalo dei rottami,, 
Una precisazione del «Messaggero» che conferma le manovre 

Una piena conferma del c lamo- lpagate dall'Italia in valuta pregia­
rono scandalo dei rottami di ferro ta (dollari)" e conferma che il p r e z -
ci è giunta da una fonte insospet- zo pagato è di gran lunga s u p e 
tata: il giornale // Messaggero. riore (il 30 per cento, d ice il g ior 

In una informatissima « precisa- n a I e > a quel lo corrente in Francia. 
zione », il quotidiano romano c o n ­
ferma l'esistenza di consorzi a ca­
rattere privato (Ci-impsider e Camp-
fand, i quali monopolizzano l'im­
portazione del le materie pr ime s i ­
derurgiche. Di tali consorzi, ag­
giunge il Messaggero, fanno parte 
sia la FIAT e la Falck che le altre 
società siderurgiche italiane. Il 
che non è mai stato posto in dub­
bio. La quest ione è che F I A T e 
Falck. essendo le società private 
più potenti, volgono a proprio v a n ­
taggio l'attività del Campsider: 
mentre non ne trae certo alcun 
vantaggio lo Stato Italiano, il quale 
è g iunto al punto di rifiutare of­
ferte per acquisto di rottami d 
ferro dalla Francia a prezzo più 
basso di quel lo pagato dal Campsi­
der stesso? 

L o stesso Messaggero conferma 
poi che importanti partite di rot 
fame extra - contingente vengono 

E' appunto pagando un prezzo a p -
parente.r.ente « eccess ivo » che — 
come dimostrammo a s u o tempo — 
i monopoli privati che dominano i 
consorzi d'importazione r iescono a 
realizzare le fughe valutarie. 

II foglio governativo lamenta che 
la differenza d i prezzo tra mercato 
italiano e mercato francese d i p e n ­
de dal s i s tema dei * doppi prezzi » 
praticato a nostro danno dalla 
Francia. Al che 6i può obiettare 
primo, che il nostro governo non 
è riuscito ancora, malgrado tutti i 
suoi sforzi « europeistici » e « Jibe-
ralizzatori », malgrado la sua a d e ­
s ione al Piano Schuman e al Patto 
Atlantico, a far cessare la pratica 
dei « doppi prezzi »: secondo, c h e i 
monopoli privati italiani, d'accor­
do con quell i d'oltralpe possono trar 
vantaggio anche dal s is tema de i 
« doppi prezzi » per le loro m a n o ­
vre ai danni dell'economia italiana. 

UNA "CINGOLEITA., MILITARE SI E' ROVESCIATA 

Un altro soldato deceduto 
nelle manovre sull'Amia! 

scoppio, certa Pescia Rina e i l suo 
bimbo d i tre anni . 

L'inchiesta ordinata dall 'autorità 
ha accertato c h e l o scoppio è stato 
causato da l la caduta d i u n fu lmi­
ne su una cassettina contenente 
polvere per armi da caccia. 

GROSSETO, 28- — Durante l e 
manovre militari sul versante 
orientale dell 'Andata una « c i n g o ­
let ta» s i rovesciava ne l transitare 
per una strada troppo stretta e 
uno dei militari che ai trovavano a 
bordo, il soldato Curala Vincenzo 
di Giuseppe d i anni 22 da Caltanis-
setta decedeva a causa della cadu­
ta avendo riportato la frattura del 
bacino. 

Altri quattro soldati, l i evemente 
feriti, sono stati ricoverati a l l o 
ospedale d i Abbadia San Sa lva­
tore. ^ _ 

Crolla una casa 
per un'esplosione 

TrsufiM nlAwIrt ti nofQii 
IR VCtni MMffl I MIMO 

ma di consegnare le let tere a l s in­
daco, l 'on. Co m i a ha tenuto a pre­
cisare che l'atteggiamento d e i c o n ­
siglieri socialdemocratici è stato 
determinato dal fatto che ne l p r o ­
gramma assistenziale ospedal iero 
la D.C. n o n ha mantenuto f ede al 
patto d i col legamento st ipulato in 
occasione d e l l e elezioni a m m i n i ­
strative. 

GENOVA, 28. — N e l l e pr ime or* 
di stamane, mentre una intera f a ­
miglia s tava riposando in u n a c a s a 
colonica a tre piani d i Sarnpierda 
ren», si verif icava uno scoppio ette 
faceva crol lare l 'ult imo p iano e 
tutto i l l a to s inistro dell 'abitazione. 
Anche l a stal la è stata m r e s t i U 
dal crol lo e quattro bov in i sono 
morti schiacciati d a l l e macer ie 
Fortunatamente non si hanno a l a ­
mentare v i t t ime umane: Q padrone 
di casa Boccardo Giovanni ed « 
pensionato d a l porto h a n n o r i p w 
tato l eggere cseortaxtoci ffoaribOI 

MILANO, 28. — U n v io lento 
temporale s i è abbattuto l a scorsa 
notte strila nostra città provocando 
u n sensibi le abbassamento d e l l a I 
temperatura. I n m e n o d i vent i m i - | 
nuti sono cadut i mrn. 31,5 d i p iog ­
gia. L a temperatura m i n i m a reg i ­
strata dal l 'osservatorio astronomi­
c o d i Brera è stata d ì 16,6 gradi. 

L a pioggia, accompagnata da 
scrosci d i v e n t o e scariche t e m p o ­
ralesche continua anche s tamane 

Marinai americani 
aggrediscono un turista 

protratta per tutta l a notte . 
I danni ascendono a quindici m i ­

lioni: «ette per l'edificio e otto p e r ] in una dec ina di s torni . lféTTanfa. 
l e materie prime e p e r i prodotti Istanza rimasta indenne, a l secondo 
finiti distrutti . 1 piano, dormivano, a l Baomacto de l l o 

VENEZIA, 28. — Nel la tarda 
serata d i ieri d u e marinai amer i ­
cani hanno aggredito e derubato u n 
turista francese in una cal le d e l 
centro c i t tadino. Il c i t tadino fran­
cese Erich Roemberg d i 24 anni 
residente a San Paolo de l Brasi le 
aveva fatto conoscenza n e l pome­
riggio con i due marinai facenti 
parte dell'equipaggio de l caccia 
americano 566, ancorato in bacino 
S. Marco e dopo a v e r passeggiato 
erano andati a cenare insieme. 

Poco dopo l e 23, mentre transi­
tavano in nna semideserta ca l le 
del centro, i due americani i m -
p r o w i s a n v n t e afferravano U fran­
cese che inutilmente cercava d i 
difendersi, e dopo aver lo s e lvag -
fi-HTtente bastonato, fuggivano • * -

socjaMemocTatiei a SJMSSO d e l l on. locemente dopo averlo derubato de l 
Cornia hanno rassegnato l e dlmls-jportafogli contenente 15.000 l ire e 
stooL Ne l la dichlarMlone fatta pri- lsO dollari . I 

Tre co«i|leri « I P.S.D.I. 
si élneHiM i Pittilo 

MODENA, 28. •— Ne l la seduta 
tenuta domenica d a l Consigl io co 

d i Pavu l lo s i è verificato 
c o l p o d i scena» I tra consigl ieri 

Pesaro, si chiedeva « se di fronte a 
queste prospettive (richiesta di au­
mento della produzione di zolfo) le 
miniere romagnole e marchigiane so­
no coltivate con troppa prudenza », 
ed aggiungeva che « sono dell'opi­
nione dt guardare più alla lapidit i 
che al tempo ». N o n vi è dubbio: 
a linea di intensificazione delle ri­

cerche e della coltivazione dello zol­
fo nelle Marche e Romagna espresia 
al convegno di Pesaro dall'on. Togni 
contrastava con la posizione della 
Montecatini, la quale in quelle re­
gioni non vuole che si estragga più 
zolfo di quanto serve alle sue raffi­
nerie ed ai suoi stabilimenti chimici. 
Da allora sono intervenuti più fatti 
a dimostrare che il governo ha mo­
dificato il suo primitivo orientamen­
to e si è posto al rimorchio della 
Montecarii-i. 

L'istituzione nella zona delle Mar­
che di un ufficio distact*io del di­
stretto minerario di Bologna, pro­
messa dal ministro dell'Industria e 
Commercio, non ha più avuto luogo. 
Cosi pure l'istituzione di un ufficio 
distaccato e di una commissione con­
sultiva dell'Ente Zolfi Italiani non è 
Fiù stata realizzata, perchè tanto 

uno che l'altra avrebbero potuto 
essere d'impaccio alla politica mono­
polìstica della Montecatini nelle Mar­
che. Inoltre, delle 66 domande pre­
sentate per ottenere finanziamenti 
sui 9 miliardi di lire stanziati con la 
legge dell'agosto 1951 per l'esecuzio­
ne dei lavori di riorganizzazione e di 
sviluppo delle miniere zolfifere, 62 
si riferiscono a miniere siciliane e sol­
tanto 4 alle Marche e Romagna. 

La ripartizione geografica di q u e 
ste 66 domande rivela innanzitutto 
che la Sicilia è il territorio dal quale 
sarà estratto ed esportato io zolfo 
greggio verso l'Inghilterra e la Fran­
cia. L'incremento della produzione 
zolfifera in Sicilia potrebbe assume­
re una grande funzione anche dì or-
dine sociale se essa venisse indiriz­
zato verso l'alimentazione di raffi­
nerie e stabilimenti chimici nella Si­
cilia stessa, e se da questi stabili­
menti venisse assicurata una produ­
zione annua di 200 mila tonnellate 
di acido solforico e delle quantità 
corrispondenti di concimi azotati e 
fosfatici. Un simile incremento della 
produzione zolfifera, accompagnato 
dal sorgere di una industria chimica 
in Sicilia, potrebbe assicurare la for­
nitura di concimi chimici necessari al-
a fertilizzazione di quelle terre e, a 

quanto affermano i competenti, po­
trebbe aumentare il reddito regionale 
di circa i f miliardi di lire ed assi­
curare lavoro a non meno di 20 mila 
nuovi operai e tecnici. Ma l'incre­
mento della produzione e dell'espor­
tazione di zolfo greggio dalla Sici­
lia verso la Francia e Plnghilter.a 
non serve ad industrializzare e ad 
arricchire la Sicilia, serve bensì a 
soddisfare imposizioni di " tipo colo­
nialista degli anglo-americani. 

Delle quattro domande di finan­
ziamento presentate per la Romagna 
e le Marche, tre di esse interessano 
la provincia di Forlì e una la pro­
vincia di Pesaro. Il limitato numero 
delle domande presentate riconferma 
che la linea scelta nella politica zol­
fifera di queste regioni è quella del­
la Montecatini: « guardare più al 
tempo che alla rapidità », vale a di­
re badare più alla realizzazione di 
superprofitti monopolistici che al ­
l'interesse generale dell'economia na­
zionale. L'interesse dell'economia na­
zionale richiederebbe che nelle Mar­
che e Romagna, sulla superficie zol ­
fifera accertata di circa i a j o kmq, 
si desse vita a non meno di i f - a o 
miniere, e che l'incremento della pro­
duzione di zol fo che questa vasta 
att iv i t i comporterebbe fosse accom­
pagnata _ dalla costruzione di altre 
4-J raffinerie e di altri 3-4 stabili­
menti chimici. Soltanto in questo 
modo sarebbe possibile offrire alla 
nostra agricoltura concimi chimici a 
prezzi più economici e in maggiore 
quantità e quindi operare una più 
intensa fertilizzazione delle nostre 
campagne, ottenere un più copioso 
raccolro di prodotti agricoli, aumen­
tare in quelle regioni il reddito an­
nuale e dare una occupazione a circa 
17400 nuovi operai e tecnici. 

I ^ nominativi delle imprese eser­
centi e l'ammontare dei finanziamen­
ti richiesti rivelano pure che la Mon­
tecatini, per realizzare ì suoi esclusi­
vi interessi, si mette contro quelli 
dell'economia nazionale. N e l periodo 
che va dal settembre-novembre del­
l'anno s c o n o , la Montecatini ha pre­
sentato domande per due miniere che 
si trovano nella provincia di Forlì 
e per un ammontare complessivo di 
un miliardo e 12$ milioni di lire. 
Della presentazione di querre da» do­
mande la Montecatini non h a mai 
detto nulla. Anzi, nel giugno scorso 
fece diffondere fra i paritmentari 
marchigiani la notizia di aver dovuto 
acquistare alcune miniere m Sicilia 
perchè ne! bacino zolfifero Roma­
gna-Marche non si trovava più 7o l fc . 

E* evidente: l'arrìvtzzazione di 
queste due miniere dì zo l fo nei". 5 
Marche e Romagna è stata determi­
nata dall 'avidit l mai sazia della 
Montecatini di intascare una congrua 
p a n e dei 9 miliardi di lire messi a 
disposizione dei concessionari dalla 
legge dell'agosto 1951 e, nello stesso 
tempo, ha avuto come equivaleara 
una parziale smobilitazione della mi­
niera di Cabernardi. 

II minerale zolfifero che giace nel 
sottosuolo del nostro Paese rappre­
senta una grande ricchezza, ma que­
sta ricchezza non porrà essere uti­
lizzata e non potrà soddisfare i reali 
bisogni della nostra economia, se tut­
to il settore zolfifero non sarà libe­
rato dai lacci delU politica colonia-
'ista anglo-americana e del monopolio 
della Montecatini, dalls speculazioni 
di congiuntura, daU'attuale regime 
dei permessi delle ricerche e delle 
concessioni per la coltivazione del lo 
zolfo, dai metodi rapinatori e dissi­
patori della coltivazione e della fu­
sione del minerale zolfifero, ed Infi­
ne dalie terribili condizioni da lavora* 
ed igienico-sociali cui sono 

minatori 
( I M B U T O 
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